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Abbtamo raccolto, in questo nume·
ro, la voce di chi Il Interessa dea pro·
~Ieml del mondo della scuola.

In IIIIIJ moderna società, premessa
dI ogni c:lllIqtllala morale econonuca,
politICO, ~ IIIIIJ seria e COmplela pre·
parazwne culturale e tecnrca Abolu
ma lalutato con (/tota la nascita. In
SpalimlJergo, della leZione dell'Isuru·
w Tecmco «KennèdJl II, che aara mo­
eta a moltt nostri glovcuu di ottenere
ùna speetfica quah/lcozlone pro/esSlo­
nale ed tnneatarBi cosl con ampie pro­
spettive, nel tenuto della socleta dr
aomana.

Seguiamo con trepidaztone, I pro­
blemi educativI del nostro Manaamen­
U t.: , per quanto poco noi posslamu

Jare, Cl stamo adoperah e c:l adope­
reremO sempre con piu Impegno per
una nsolunone ancor ptU aperta del
problemz dell educQZ10ne ael nostri
gJoooru La Biblioteca CIVica e gia una
Della realtà e da queste "ghe Cl nvol·
gtamo al giovani perdlè la /req;;.entl·
no, a tutti- perche la ~todlScano e
l accrescano.

E bello vedere, al mattIno le nos re
,trade neregguJntl dI giovani Ictl che
81 avmano nelle vane scuole. Quanto
diverso Il quadro di oQgl nspetto a
non molto tempo la;. ncordate? Guar·
diamo avantI. (U nost" glDvan, auu
loro educazume.

Da qUCJtl, dalla loro lormaztone tn.O­
rale e culturale, dlpendera l avvenire
e tl progresso delLa nostra terra.

A noi il dovere di non venrr meno
aU attesa e all entusiasmo dei nostn
figli. ad essI l auguno di un domant
sano, sereno, felice.

Buon Natale!
• ,/ barbaciàn.

La legge 28-1·1967, n. 641 su11'edilIzla
scolastlca dell'obbligo (8 totale canea
dello Stato> prevede 1& formazione di
un programma biennale 1967-68 allo
scopo di conoscere le reali ed urgenti
neoessltà in un 5ettore tanto impor­
tante e delicato, e dI disporre anche
I f1nanvgmeDU graduali che consenta·
no l'attuazione del programma. stesso.

La Giunta Comunale di Spilimber·
go ha pensato bene di formare una
ComnUsalone composta di persone
competenti per concretare praucamen­
te le es1geDZe del nostro vasto ternto­
no, studJame le forme mJgllori d.t pre­
sentazione alJ'Autorltà 8col&s1Jca. glun­
gere - ce:m 11 tempo - ad W1a razi0­
nale e completa S1Stemaz!one delle
SCuole dell'obbligo.

La COmmissione formata dal ~in­

daco cav. De Posa. dal senatore 1Og.
Attilio ?'.annter, dall'assessore M.UWC1­
i»Je doU. EDIo Yascher\D referam I·
stnu:iLlne l'uI>'t""- dal dott. MarIo
C8Dd0W~_ flCOIastloo, dal doU.
Nemo Qm'M Dh " '18 J)IdattiCO, dal
pro! QIoqID V-, PresIde della
SCuola lIIIdIa e dellO «8trIngber. e
dal __ Alberto BulIaD Tecnlco co-
n",,:_:~!.:;':s1~11 ltuDI*a _ volte ed ha
Ul'I' ;;.... ed~ eD'
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metta al puso COIl le J'IlIIkmI pIIl evo­
iute d'IlaIIa doland,,", eli posl1 eli la·
voro, eli retribwlIoDI dlBnJtoae. eli _.
vizi 80ClaII elIIclmtI quali una modero
na clvDt' esIp.

In armonia con U Plano Nazionale
di Prognmmazkme U Plano della Re­
gione vuole eliminpre gU squtUbri tra
zona e zona, tra categoria e categoria'
tuW I giorni al """te parlare eli Nord
e di Sud, di redditi Industr\all e di
redditi agrIcoll, eli aree BVIluppale e
di aree depresse e non vi è chi non
abbia atre1T8to la necesallil di porre
lIne a dIasonanze tra lBolotti di benes·
sere e piaghe dove sovrana regna l'tn·
digenza.

Da questa necessità, vivamente seno
Uta, è nata la politica della program·
mazione, la poHtica di piano.

Per la nostra Regione, in partIcola­
re, il Plano si pre1lgge di:

- fare diminuire l'emigrazione crean­
do nuovi posti di lavoro;

- trasferire gradualmenle forze di
ls.\"oro dall'agricoltura all'industria;

- abbassare 11 tasso dI disoccupa­
zione e di sottoccupazione;

- 1nnalzare il ltvello di scolarltà
del giovani;

mtegrare le popoluiont all'interno
della ReKione.

- mtegrare economicamente la Re­
glone con le altre Regioru e con le Na­
zioro confinanti.

Onde ottenere questi nsultati si e
studiato il territorio in base alle sue
caratteriSliche fisiche in base agli insedia­
menti abitatlvi e industriali esistenti,
ID base alle etrettlve possibilità di svl·
JUppo delle varie ZODe e si è pr.QCe-­
duto a dare la nuova configu.I'8Z1one
urbanistica della nostra Regione.

Essa dovrebbe (diC18IIlo dovrebbe
perehè Ù Piano non è ancora appro­
rnto) essere solcata da delle grandi
strade e da strade di minore unpor­
tanza in maniera da formare un siste­
ma a gnglia cbe permetta rapidi col·
legamenti all'mterno e all'esterno.

La grande vlabilllil dovrebbe essere
costituita essenzìalmenle della strada
Trieste - Monfalcone . Gorizia . PaI·

ora sistemato in un palazzo di pro­
prietà privata: sede bella, circondata
da parco, adattata nel modo migliore
alle nuove esIgenZe e funzioni di detta
scuola (120 studentl).

Abbl8Jl1o accennato al continuo au·
mento d1 al.wuu per tutti. e tre i tipi
di scuola, e di questo la Commissione
ha tenuto debito conto nel formulare
un programma che occorre attuare m
un avvenire non lontano.

E' qUindi venuta nella determinazio­
ne di presentare al MinIstero della P.I.
nchieste di contributi:

a I di 112 nulioni per il riatto com­
pleto deIl'edif!ClO SCuole Elementari
del Capoluogo, dei quab 30 di lmme­
diata concessione per lavori indlf!eri·
blU,

b l per costruire un nuovo comples­
so scolasUco moderno sempre per le
elementari. nella proprlelil Dreina già
vmeolata a tale scopo con U program.
ma di fabbricazione (spesa L. 380 mi·
lIonl);

c) per la inalal1azlone dell'Impianto
di nscp1dgmento nell'edificio scuole
elementari di Taurlano (spesa 15 mi·
lIon1).

Ha Inoltre prospettato l'opportunità:
d I di destinare I locali della attuali

scuo1e _tarl, dopo dIspoato Il ra­
zionale re.tauro parte alle medie e
parte allo «StriJ1lber. oSurna rIsul­_ 8UIIlclenle ed _ tale riparti.
zIone per I due Ia-. In tal modo_ ve-.... a trovarsi In uoa a1­
mad... pIIl favorevole per le ricrea­
doni, per la IliDnUlIca alJ'-"> ed al
c:biUIO~ l'adtacnte~

e) di rIatlue la carIoo del bI1anIlIo
ClO!I!lmn1e) le due _ dl IstraIlO e
'V.aaUa alvo 1& ..,."t"·,· mc dva co­

dl_~roJ""""1n
",,fai due frùdDiIl

fil" ItI» ~ilu!IDl a !I.P!JIDI-

lII81IOft • UdIae • COdroIpo • Pordmo­
ne • SaoIIe e dalla ped_outana 5ecl.
le • Anrno • lbnlallO • Osoppo • Tar·
cento • Cl9IdaIe • Cormona • Oorlllla •
Montaloone. Quattro strade di lICOlT!'
mento velC1C8 Nord&ld coDlllIetereb­
bero l'08II8tura fondamentale deDa via·
bWll.

n cII8corao Il çerIo, e speoao pole­
mico, per la cos1ddetta Meschlo • Ge­
mona cbe llIllherebbe U Veneto 0ccI·
dentale ed evoluto alI'autoatrada UdI·
ne . Tarvialo (per l'attuazione della
quale _tono Imp"lD! nazionali ben
precla!).

Spilimbergo I; tllll'a1tro che estra·
neo a queslo discorso rischiando dI
essere emarginato daUe grandi corren·
tI di traJ1lco (per ora è prevl8to un
rapido collllllamento con San Vito al
TagUamento).

*Per gU insedlamentl industriali il
Piano Regionale prevede dieci zone
adatte e distingue tra grandi lnsedIa·
mentl con una possibilllil eli diecimila
addetti e piccoli lnsedlamentl con una
possJbilllil di tremilacinquecento ad·
detti·lavoro.

I setle lnsedIamenti grandi sono In·
elicati per le zone di: Trieste • Mon·
falcone - Aussa Corno - Pordenone ­
Udine· S. Vito al Tagliamento· Gemo·
na; i tre minori sono indicati per: Go­
rizia . Maniago . Tolmezzo.

Appare chiaro da quanto sintetica­
mente esposto che Spilimbergo (e tut·
ta la vasta zona facente capo a Spi­
limbergo) è del tutto trascurato.

Il nostro comprensorio, che ha il
piÙ alto tasso di enugrazione del Frlu·
li dovrebbe continuare - se il Plano
Don venisse modificato - ad. essere
ancora unicamente un serbatoio uma­
no di forze di lavoro destinato ad allo
mentare altre zone.

Il Plano RegIonale prevede sposta·
menti pendolari per i lavoratori del·
l'ordine di quindici minuti (e ciò è
più cbe ragionevole), ma Osoppo di·
sta quindici minutl da San Francesco1
E San Vito dista quindlcl nunutl da
Clauzetto1 E Tramonti dista quindici
minuti da Pordenone1

E' evidenle che un insediamento
industriale debba essere previsto per
lo spilimberghese: nella plana di Se-

nedy» la cui sezione Staccata ha inI·
ziato il funzionamento quest'anno sco­
lastlco. E' una meta importanle rag.
giunta. Per il primo anno ospita 41 a·
lunni in due cla.ssi, ma per l'anno ven·
turo (biennio completo) è previsto
un aumento sino a 120, Provvisoria,
mente ha trovato sede in alcune aule
della SCuola Musaicisti <ala nuova),
occorrerà però pensare fin d'ora a
quella che dovrà essere la sede defi·
nitiva, capace, completamente attrez.
zata, in modo cbe il biennio possa
svolgersi con la migliore ellicienza.

Naturalmente questo problema non
sarà di competenza del Comune, ma
dovrà provved.ervi la Provincia, e lo
farà, ne siamo certi, al più presto pos­
sibile. Intanto, però, anche per manie­
nere fede a11a parola data, sarà neces­
sario a11estIre - ala pure In altro luo­
go - le aule ed I laboratori DeC86S&rI
fin dal proSSlmO secondo anno.

Una panOramica di grande impegno
per l'Amministrazione Comunale e
per quanti desiderano U progresso ed
Il vero bene eli SpIlimbergo, ma tutto
sarà più faclla se la concordia e la
comprensiOne anImeranno chi è a ca­
po e coloro che formano l'AmmIDi_
atrazlone 0-' e se I Cittadini Ba­
pranno olfrlre 11 loro appl ,mento,
Il loro eoateJP1O. Il loro !Itl:orIIgIa­
mento.

• ECCEZIONALE.

"ARLECCHINO SERVO
DI DUE PADRONI"

quals, ad -.nplo, dove faclJmmle
potrebbero conlIuJre tutti I lavoratori
della fascia montana e pedmnontana

In questo l!8lI8O Sindaci e formazio­
ni poJltlche 01 sono già moeal con buo­
na energia. Ma non basta. E' neccs
sarlo che tuUe le categorie di clttadl·
nI facciano sentire la loro lIOCe per.
cM tllm sono Interessati.

Non al pub pennetlere che - In
tempi di polltlca di plano - restino
degli lBolottl economicamente depres­
Si In mezzo ad altri super-svlluppatl.

Orgoaolo è un brutto affare.
Lo vogliamo anche da n0l1

NEMO OONANO

Su ClUO"O •••••• c.l.n••,·...II·....
.'a 196., .pp.,I•• un .rllcol. ch. I
10...,1 piO anantl non honno cor'o·
mont. "Imo.tlco'o..... ti. poco 1.'1..
tulto lo ••,10no .rlull.V....... Giulio
• 1'.I I.n. cloi plono di ,.Uup,..
oca.omlco o I.clolo .r•••1I0nte un
pro , un'Id•• ch. onondo.o d'lnl-
alo,. o 110 1. Allo... Il ••n. %II...
nl..., In un lIealo In"'ola'. "Un.
I•••• p.r lo mont.gno .. P,• ..,,1110.'.
p.r lo ..... d.p...... "o. Contro ".rd
noi quod... dono pr.,romm••lo...
,o,lono'o .. Indlco.o chlo..omonto I
fampl o lo modon•• '.enlc.. di pr...
p.r••lono dal plano oca.amlco, o can
altrettanto chl....~, ••uncl••• I. n...
ca••ltl _ di r•••rlr. un ..r.c.... di
.cc.l.r.'. I.~u••rl.llae...n. c.m.
co.dlzl•••••••Ild.I. per ~.r••••ItJ­
liti ...r.....ttl•• di ..r.gr.....Ir.c...
no"," mont.n d.mont.n._.

IgII •••n.I.... • rtl. ..rbI... I.
Spllb.lt.rgh... c.. ..u.... t••tu.O
per.l.t _L'lndu.trlollaed.n. di un.
, .... di ••color. ",I••rl. d... tre­
.fonnor••11. rodlcl" r"•••",lo di
qunt. terre. c••tltuand. Il cuore ..
un nu Indu.trlal. ch. d .
....re "H"n" una supar
.tr.d. sulla De.tr. raglla....nlo_.

Le Intllcada'" di duo anni ,. .....
tuttora ..... (pecc.to che" 1••10••
non I. altlt" Ionut...r••ntll) • c..
stltulsc.n. una ".11e fenda ent••
_ corrad••l. .1 '1.110 eh. d .
eu.re port......ntl.
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L anno lCOr.sO, presa a poco di q1l~ I dalla tradr-nonc a 'rebbe prorocato
• giOrni la Tt- metteva In onda un stridenti contrasti e squtUbrl di t'O-

documentano esemplare ti guasto ch.t' lume e da proponaorul'o Sono parole
pjrenze atteva subito tn seguito alral- del prol Carlo Guido ..\for. ordinario
llnnane 171 ua rappresentato In carne I di stDrùl naedievale alla Umversità di
sequenze di una Immedaatezza att'Jn Padot'O, un'accorata protesta che lo
oente ~ commossa che persuadeva ano UlustTc docente friulano elevò, tempo
che U plU noncurante degli rpettatori,. addJetro per lo scempio del borgh1
sorpreso, quasf a tradImento tra vn anticlU; una ammootzionc anche per
c caro.seUo» e un c telequu » ft Per not
J'tren2e. s illtitol4vt1 quel documenta Clono, si le Soprintendenze alle
no e lo presentaoa da par suo quel belle arti. gli Ispetton ai monumentI,
grande attore che è Rtchard Burton. le vane Com11USs10ni edilizie che han·

Vorremmo, rtecheggtando queU'mvo- no la tacoUa di vz.ncolare un edlfjcìo,
oaztone, richiamare l'attenzzone del lei· di porTe un t'eto alle demoltzzonl' ma
tore wl guasto che SpilImbergo pati- pzu lortl sono le pressioni, non e·
3Ce OrmaJ da troppo tempo non per sclusa quella politica, che le rendono
la funa deUa natura. ma per mano presrochè inope:. alth.
dei suoi stessI cittadf7U. E. cUora, avanti col piccone e con

QUI, come altrove d altronde, l imo la ruspa ad abbattere, a scondare lin
penosa necessità dI abltGZKJni e la gli angolt J'TU remoti e suggesttvi! Nel·
C01I.!eguente spinta sp~ulati"Q provo- le ti' contrade », dove il coro deUe umi·
carano u7l'edJliZul frettololtl e disor- 1J case lionte dI gerani ripete l'arcana
dinata che '"etendo l immediata pe· malia delle calli venete, si innestano
"fena In un grOvigliO iUOQlCO e cao- pretenzwse tTabacche di stile neo·lit·
Uco, precludeva per sempre la pos- torio che deturpano, con lo piatta ba­
abilità di creaTe una CIntura dt aree nalltà della trabeazione orizzontale, la
Derdl attorno al vecc1Lìo cmtTo. la ama pacata t1T1DOma della Bene d1 portici
ama come questa dove c'è tamo spa· ad arco.
aio, vennero adottati ertteri da Ma- «Nel J)(leSe CM ha inventato l'areo
nhattan; li It/rWUÒ Imo GU'1nverosmu e la cokmna - scrive ancora tl prof
le ogni J7U'tTO quadrato nello smlSU- Gwdo Mor - colonna ed archt S07W

mto sDilllppo ~bcale di repeUC'ntJ quast completamente scomparS1 Non
jalansten, o culdenIando tn angtlstl perche non sia posBlbUe costruire or·
qppeuamentt nriTiadi di CUJftttlche vJl· cm e colonne In cemento armato ­
latte. basterebbe vedere come e quanto sono

Era latlJJe che anche 11 centro sto- tmptegatl m altn lavori, come nei pcn­
rico 'Oe"JU$se Inw'stlto, .resto o tardi b' - ma perchè costano mtTinseca­
dal "/blUo dI q~U'ondata mtnsa di mente e Impegaano di piu nei calcali
arttìoo gII.1to e di sciatta venaUtà. e POSIOTlD amportare qUGlche giOTfW

di ptu di lavoro; pc ì traVI.- i calcoti
• Si ignorò - o .1 lime di ignorare ,ono beUi e fatti, ,otto ogm a:rpetto lI.

- dIe IlIIterimento del mu>oo 'n un Un ulJli/4nmu> arruff~ t, nella
-"iente ormai definito • unj/lcato J1JOIlgW,11JJZtJ del cllli. la .ola etlCa del

di giorgio valeri

(fo'o bOfllluottJ
Nell. thl~ ptlmlllDl di 9pUbnbtqo dell' VIU· Ilecolo SII pOr IlrlntlPIIlco d' .cee"o fu marata.
Il port.le ad .rco tondo rlb....lo t ornato d. due (.rI.tldl In flltlr. 111111•. R.ppruent.no dut uamlal
barbuti In prtlhlrra Sono t'trt.mente di C'pOCI barb.rlc. t paliano Clltre IItI'anllll In. prtma me"
dell' VIII' .C'colo coevi .11. (:oltruzione del c..lello di SplllmberRO' (C, 0.1

ll-mbergo

ciIUIl_ __
_ O fr sf'ri"tj .... _
tllDW"Mdete·

%,."'W der1eaoll ile .....
lIiODB _ DatunIImIlIIe ..~
tutto dl cuattere .,.....,.....,. •
nIzDtt'lO 81 peaeI eolo elle ....
• eaiID lMMo llIIlIWf
1ndl a odB&tiI: _ 4;I)A '"~ ..

m 7'oaO 'abesoat. Et
iD qaeim_Jl e : '~1Iì
~ hA' - UI\iIiDDatoa:me." Z h; h, p dd· e CJUItOo
diii di _ 8IllIOJe"e iafa&liI 'mkImo
fl • • tIU1 llI1IIaaI aabe dei c0­
muni ))ifJ. rIoabL '1'lJUe q88te~ Il
potreb18v evI_, o eh!wno cIecJJI'
tue In modo 1RJ...·netewn.. ,,"minpndo

le eeuola perlferlch8 mtnorL BImar
ranno, ~ V6l'O, da rlIOlver6 I problemi
del truporto deIIil a1uDnI e dell'usi·
cu:raloae CODtro eveDtn ,lt inctd~

ma ilOO eooo qUMte diffl<lOl~ Insor:
mootabill .Bendo _ atMe superate
per gli alunni deI1e ICIIClJe medie del:
l'obblillo.

l wntanl DlIIlIllIori peri) obe al trar:
rebbero da1la IOluzlooe proopettata lIl):

no di carattere educatiVO. La scuola
cOD80lidata è • • corso completo l:
ogni insepIante è prepaeto ad una
eola cla88e e, di aoUto, accomp&lll&
da1la l" alla 5' ..- l suoi a1unnI e 11
può quindi COOO6C!!1'e e curare mealto.
La lICUOIa consolidata è dotata di mi:
gltore arr-I'mento, di pll1 abbondaDU
e razionali sussidi d1d'Wd e audiov1..
slvI; dato Il numero mlllk're di alun­
DI frequentanti può avere Inoltre cuci:
ne e refettorio efficienti e fwlzIonanU,
una palestra atti ta, vasti corW1
e altri locali dtsponibut per ospitare
tutte le Istltuzlnnt lntegratIve della
scuola, come 1'Interscuola, Il dopo­
scuola, la b.blloteca. circoli sportivi.
istituzioni tutte che DOD possono evi·
dentemente, per mancanZA di spazio e
d; alunni, trovare posto In una lCI1O'
letta plunclasse Isolata. L'alunno In
def:1mtlva mlla scuola COIIIOIIdata il
più curato, si trova In un ambiente
culturalmente pii! ampio ed avrà la
poSSIbilità ed • mezzi per arrivare ad
una migliore formazione inteI1ettuale
e fisica.

Ma è sul plano della formazione
moralEHiOClale che si raggllmgono ri­
sultati migliori in una scuola c0nso­
lidata. E' noto che 1& scuola elemen­
tare è legata all'ambiente tlsIco, famI·
liare e soclale che 1& circonda. Questo
ambiente influisce in modo talmente
decisivo sulla formazione dell'alunno
da VIncolare, dimmuire e in certi casi
annullare IJ azione: educativa della
scuola e del maestro, Certi modi di penz
sare, di cons.1derare e giudicare il
prossimo, certe forme di campanili.
smo esasperato, certe idee asociali
proprie dell'ambiente e di alcune lo­
calità Isolate o circoscritte, non p0s­
sono essere sradicate o combattute et'
flcacemente deI1a scuola. Eppure tutti
gll scolari domani dovranno essere
Clttadini aperti a nuove .dee, soclal:
mente preparati al ti credo» cJemo.
cratlco, a compreDdere cioè glt altri,
a discutere, a dialogare, a dare la lo
ro collabor8Z1one all'attività della c0­
munità.

E' utile quindi fin dalle eJementarl,
toglierll dal loro ambiente troppo ri­
stretto e Isolato o ltmltare l'lnfIwmza
di questo contrapponendolo ad altro
più ampio ed aperto, bisogna portarll
a vivere, ad tutegranll con gli altri a­
lunni di diverso ambiente. E questo al
può fare solo in una .&CImI- consoli­
datu che raccolga appunto scolari
provenienti da p1u 1!Jc8!1~ e dia loro
la P"'""bIlItà di tnIzlare e poleDRlare
questa fonnaztone morale e "Od'"
tnunerpndol1 subito nella vita comu­
ne di una orpDk:a e numeroea comu­
n1~ scoiaIUcL

Queeta le lWDV6 Idee e le DU096 pro­__ per una lICU01a COOIOlIdata.
Le .6Utorl~ lICOiUtIobe 8lIiIO pro-

.... a ' 'Hm+?' 'ede1
VII ,4n prab1ena dIIBIa pii:>
ooIe 6CIIOIe perUerlch8 e appoaIllM> •
appoaeraDDO opi Int,ettv& cbe ID.
~ ..... ..n p__ dei C0-
muni.

E' M ="\0 per~lJ~O-~~O'~~~$Ditor!, e qui _ 11 dIf!IoIJe
ttnona 8lIiIO~ ...uI,

D
Il ...... om&lùI >hi no. pIfl-
IIIDDI cii Clom!_' - -
"_rione 10018 l'· • Id va-=
~-= :~I'e:a:.== eD-
IIIUIWI; • iD altri termIDl la 801"·''''8
modema di un aH.".,.., problema cile
ba li i. to ..... dllUa"7I iD-____Iad n
qaoIID di JM*r ... &uMll D : il'=::-:: :::z: ..$ :~
teDt_ e del~ ,. la
per Il futuro uamo e ,l'' r MI

Per UUWJhaodere la· S" dIl II»
bI..... e la ...maol~ aorte .... _ca
di ma adeIaata 801'_ • _ dare
uno lIlllI&'do alla Itoria iIIIIa ....tra
lICUOIa dalle or\IIDI a ora. la ieIP c.
...U del 13 iW'enDe 1858 __ oIJ:
bl1ptoria l'latrua1cme eia" l ti per
wtu, al, ma con delle l16rie-.
81lallD1ft, _ttl, che Il corao elemen­tare __ In inferiore e supe-
riore: Il COnIO -"re, di due llIID!,
__ peri) tu pratica le c1u
et prima A, prlma B e lIIlCOIIdII, era I·
_ obbllptarlameDte In tutti I
Ccnmmt per meIIO di 4000 abllaDtI e
DeI1e _ODI o 1Jorpte alle IWfllIlIIll'O
aImerro 50 _ obbligati alla fra:
q118lla; accanto al COl'IIO inferiore era
lstIildto Il COJ'BD ouperlore, di due en­
D!, Del ComuDI con pII. di 4000 abitanti
e Delle locaIltk _ 6Ilatevano SCU01e
di ordine aupedOie,

Anche una superflcIaIe ana1Isl di
queste dlspoeIzIODI di tene cl most.J'a
cbe fin daIl'tnlzlo li! erano meMe le ba·
si per una radicale differenzIaZIone fra
scuola olttadtnp e 8C't1Ola rurale: quel,
la con lD1 COI'110 completo di dDque
classi, cile oprIva le porte alle scuole
secondarie; questa, con tre classi, che
dava agli scolari solamente 11 sapere
stI1 rmenta le (leggere, scrivere e far
di conto) reDdendo sempre più pro­
fonda e pii! grave l'Inferiorità degli a­
bitanti delle zone di campagna e di
montagna nei confronti di queW delle
zone cittadine. Non c'è chi non veda
le conseguenze dannose e anUdemo­
cratiche di questa soluzione sul piano
educativo e moralEHiOClale. SI giunge­
va infatti all'assurdo di creare .ab I·
n1t10. del1e elrtes, non solo ID dlpen·
denza delle capacità intellettuali, Il
che e accettabUe, ma in funzione del
censo e perfino del luogo dl nascita e
di residenza!

Si impose, percIò, e molto presto, il
problema di ampllare e completare in
tutti i centri abitati il corso elemen·
tare, In questo senso le cure e l'atti·
vità del MinIstero deUa Pubblica Istru·
zione, nel periodo fra le due guerre
mondlali e specialmente dal 1945 in
poi, 51 indirizzarono, in primo luogo, a
rendere a corso completo di cinque
classi tutte le scuole elementari già
esistenti e in secondo luogo, a creare
scuolette rurali pluriolassl che, per ia
ioro capillarità, raggiunsero tutte le
zone periferiche abitate da popolazio­
ni prevalentemente agricole.

L'istituzione delle «plurìclassi », in
cm vengono educati ed istruiti_ da uno
o al massimo da due maestn, scolari
di tutte le cinque classi elementari, è
stata una soluzione democratica e ocr
ragglosa e presenta alcuni aspetti de­
cisamente positivi. In essa, infatti, gli
alunnt più dotati banno 1& posslbWtà e
la spinta ad imparare di pii!; l'insegna­
mento anche se inferiore come quan·
tìtà, come qualità in genere è mtglto­
re, in quanto gli alunni sono spronati
al lavoro autonomo, ad un più VlVO
Interesse ed ad una partec:lpazlone p.i!
diretta alla vita deI1a scuola. E' chIa:
ro peri) cile molti e gravi ne SOiJO gli
aspetti negativi: l'imP"'""blU~ di or:
gBn!_~ belle tutti I servizi scolasti·
cl; carenze DeI1e attrezzature e Del ll\J&o
sJdi clidattiat; mancanza. per 11 mae­
stro di tempo 8ufficiente per provve­
dere alle JJllC lI!~ intellettuali e m0­
rali di tutti I suni allievi. D difetto
mPIlk>nt perb delle plun:"'" à 1110­
lamento In cui tali eeuo_ ...~
DD a vhere ••ordo, per 1M' 't' di
COle, Ialitulta In _~ Joolane dei
.- C6DtrI abitati, 1101·mllllto che
lDnulaoe nega~te ID modo P6"
t100Iare lIUila JII8I1taiItà e lIUila fa....
lIIone civile e lIOClIa1e deIl'a1uDno

In qU8llti ultimi tempi poi eI • 6lf'
giunto Il , ... - p dl
DaDte dhnlnll t •

_«!ente D8Ue ... •
moolallD&. PII' oul ll\lIlIli6 ohe

~i"'._"~ataDDo per "",M"; ilA;:
~ . . ...........

"
GIORGIO VALERI

costrutton moderni. basta fare in lret·
ta ai più bassi costi, ricavare quattro
appartam~nlidove, Tagionevolmente_ ne
potrebbero stare aL massimo un paio.
Ne risulta, ovviamente, un-edilizia fra·
glIe e solo esteriormente pretenzaosa,.
Incapace di sostenere d peso di una
decorazione, se sì eccettui qualche jn·
cro.!tazlOlle di vetrig7to. un tempo de­
coro dei luoghi di decenza.

Non si vuole, qUI, auspicare una
mummijtcazione del paese, ma soltan­
to proporre una questione che è an­
che, e soprattutto, dl turismo. Che ci
verranno a fare I turisti quando Spi­
limbergo sarà rictotto a una stereoti­
pa tmitazwne di un quartiere a.nonj..

ma di una qualsiasi città? E gli emi·
granti, CUJ tanto deve l'economia lo­
cale, con qualt argomenti convince·
ranno i figl1 e i nipoti a trascorrere
qualche mese di vacanza in una mi·
crocopia di M ontreal o di M elbourneZ.

La Scuola elementare avrà, tra qual·
che anno, una nuova sede. Al progetti·
sta - che fu insegnante e collega nei
tristi anni del dopoguerra - vorrem·
mo ricordare la desolata nudità delle
aule, lo squallido biancore delle pareti
che aduggiava lo ,plrito nostro e degli
allievi, in quel tempo. Gli suggerisca
- quel ricordo - una ideazione che
non miri soltanto alla funzionalità, ma
indulga anche all'ornato: una decora­
zione non è mai superflua quando si
af1PQggia a vn'edilizia solida; tanto me·
na lo è peT Il bamlJlao, che t n.lI'.tiJ
del gratuito e del disinteressalo. Un
edlficw, meglio uaa easa. che accolga
ogna giorno i bambini con un volto di
calda Oapltalltà e insegnI loro a crede­
re nella b~Uezza.

romanticismo"
ISCRIVETEVI

Pef 'P!t e e Iatee! eatruel
E .. I JIlIOIrI a11elt1lOlI Ululi a tutta

la .... AmmIai trulDDe.
lIllaa Natale e BUDD ADDO._...................
GnuU "'fIIIlù ., mD'do, - pa­=.::o:r "Di • P" iii /l.""oollii

StlppltulJD cfu I. "D.In PDrl. .DnD
,,"'pr• .".". 1M' g8 amld, .pme per
,,,,Ul, CIirl dl PIA al "D.lro ,,,or., cII,
,1'0110 ID,.,."o.

B••" Nalal• • B••n An"D I
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SPILIMBERGO

•

ConceslllOnano .

OMEGA . TISSOT - WYLLER VETTA

ed altre marche sVIZzere.

GIOIELLERIE
OREFICERIE

ARGENTERIE

OROLOGERIE

- Gare dl Judo lIIlI1& palestra:
«Terzo Trofeo Autoscuo.18 '-'OUarJ.Zoo
za» orpntR' e dallo Judo Club l"eDa.
u di SplUmbeJo&O.

2-11 - TradizlorIIlle om"llPO da par.
te delle Autorità a tutti 1 D(ontlment1
ao Caàull del Comune.

....11 - Celebrata, DBl1a Cu Ima • Be­
vtlacqua l, la • Qlornata delle Forze
Ar1II&18', presenti Autorità a CIttadini.

5-11 - Verso aera m1n'cda di p1eDa
del TaeUamento per le P10Qe d1 qu&
su lIIOrni. Portunatamente e tomaco
Il sereno ed Il pericolo scomparso.

12-11 - • Pesta del riDlr-zi'mertto Il

Indetta dal Co1dlrettl. La corale • Ta­
mat. duranltl 1& S. Messa ID Duotno,
ba eseguito scelti brant di rtIlIIi1ca po­
llfonlca.

- La sera del 9 corro Il pro!. PlinIo
De Anna, ha tenuto una bnllante c0n­
ferenza a rommemorazioDe del quar­
'o centenario delle nascita del grande
compostcore Monteverdi La alli del·
la BIblioteca Civica era al completo.

13-11 - lna\liW"azlllDe. nell'Aula Ma·
gna delle SCUOle Elementari, di un
corso per insegnanti dl dopoecuo1&.
Trentasel le maestre partecipanti.

17-11 - Il • Plccolo Teatro Città dl
MtIano. si è ealblto ai _ con la
commedia di GoldoD1 «Arlecchino ser­
vitore di due padroni.. 8erata ma­
gmftca Orpoi.,., dalla Pro Loco.

:12-11 - Il GenenlIe di Brigala, 00­
maOOente la caserma di VacUe. ba
fatto vtsUa al SWem

LA htN'oteeeria aiI.Da lIUl LlJcia..
Da Ccmc'ne ha fl'eqn·tato cem proftt­
to Il • Corso per bIbUotecari I presso
1& SOprIntende. B1b11opafIca di V.
neoI&. Ha. rlpotl to, aeII' a, Il _
sImo del punti.

27-11 - BecIuta _ del CoDsI·
&lio CorDl

T

'" VeDtiquattro &&auuar
Il aIl'O.d.G., elaunt di 'fUtA) rJIlevo.

- D plen'sta CDDClttae!1no Umberto
Tncazw111 ba -.mto 1"= V'p .ta
PZ1lllO l'Iatltuto u"s!ceJe • Jacopo
Tomaclfnl. cii Udine. 8ftlIp .....-.
la attlYill di p""'m ID ••bhIlc' CDD­
cenL

n P-.1MII&lo ACLI ha trovalo nuova
aede pr-. 1& 0lIIa deII& 0I0'f0mtt1,.=' -::a:..r-- p&ldIa & I "'"

- La Srlom AiPU&DU di ba
ora 1& ma~ 0" 7 ',,* '-m L
la al eeW'tme GIat lIeroaL

...o.dlto.
U·lO - Lr, a. «d • 'l'IIIIli&

--- &Il' 1 W cii lIIl
: ..; da 11 m 1110 J. =7 ,f
La __ .J"YY'..... ~

pri& au&ri* ,.,' d ('T ~
W mn..,..) CI3Il o1tI8 .. 4' 7 •
dl licr1tU.

16-10 _ n fUncIegc)" a Poi S ..,....,

paneclp& al 1'lommIInID ID~
ra cleUoa. Aldo Moro, 1'J'l1me del
COn"IUo

22-10 - BluiaIto a CoD'fIlIIIIO d8I­
l'AmWsla. 'ne'etto dal McmID8IdO A
po8t.o!1co Dlac re aecbL

_ L'Amm M de1l'AsUo di 01'IICIlaca,
In UD101111 ad _ lIlD\'IInI _
stl, ha preao l'_tlva dl rtlIiUllIlVII
e<l abllelllre Il MonUlllllDCO al \;adUtI
ID G\Ien'L

:16-10 Bened'zione della D1lD1/&
SCUOla • Km>nad;y. Dell& aede pl'DYY1.
1Or1ll preaao la Scuola Musalclitl.

27·10 - Il Mlnlitero deII& GllllitlZl&
comunica che con Il lo IllIlD&IO <lOtill
verra aoppreuo 11 carcere menclpmen.
tale d1 zsplUmhftrJO.

- I povaD1 acUat1 Mario Q)I)(:;IDa
e Ste1aDO ZUIIlIII1 lWInO intraWlDUco.
m due diatmte aerate al castellO, un
numerDlD pubblico eto- .......can·
ew I temi • CIt1 lIiatno I . • La panect.
paz10ae del lIIO'fIIrtl alla Y1ta 111 tiPi'
WIlDerIO»·

- 11 Gruppo AlpInI ha _ Il lIIIO­

vo can"lho• n m.o DaVIde ZIum1er
e ti c&po-gntppO; Y1I:e cap1-gntppo Ula­
comelio J1;lIIen1O a AtuoIIIo .......'u
2~10 - Nella Cua delle GloY_u

885=nblea pnm'e'e dell'A.(;.

NOVEMBREQUATTRO

1M - a _ BIUIIa:FII" d:,:...:'~a~'~_=~~~~=:~.i~.=~;:'~=~~~·1...... Jà-'tamerdo CI81 -DUOlO r......• O· h" ....

0nnIJ1l1o ~Ammtn1 l ti...... _n :1M D Cr-taU° deIlTnfc=tqlo
zlal ti a H"Fte deI1" .e"le Cl91- BoF-o" ba cw.ocmo 1.. bJM .­
le aS. Okmmtl dei Battud l. pnmruIo 1& lIIllCl\IIct' dlI1Io SlIibdo e

_ Il derUIIlID Or~ QIonIIa1 J&o lIe1lIIeraado 1'l8Uln dl UD lIIlId8I'
.... alla~ 0lIIa di~ 1& IIIIID- 110, pllllde CII & -*lo deIU
ma di L. lllO.GClO, -.. da __ IIP*loIlDd daI1_ -.
t-e-l8M. - Il :IN • _ flnnato pr-. la

_ 01l .-0_- di A. C. ..-u dal ca.. di BIapamIlD di UdIDe Il CDD--- ~_n'_ UUto di mutuo <pnaUto dal Comt1-
deJepto ~""'JM • '--U .) per lire li m1llgnf per Il ocxnpJ.
- doD l'tldJal tnoaeDuClDlI _to d8Il'adUlato SclaOI&"1 ..alOUD1 IiDnd yt"egl'tua a J'UD. dl _ •• , mutuo IO" .ll ".&0 <Ja1..
l1li Val __ 01l SCIIUt~ .....-
DD & 10:0 volI&, dINtU dal ca... Fra- la R"I'oae
dllI, & PredlL - n lo MttaDbre ba _to Mr'f1-

_ Il pittore AdrIaDo di SpI1IrIIberIO Il1o Il DllDYD Vice /3ep'elllriO del co-
conferma la -_...._ ..~ al Fllrra- D1IIIIIl .... doU. ouauelmD Del lllatro

..----..- da Men1qo.
goa~bergbeoeODO .... moet.1'a _ In aeculto al lIIUlIIocI 1Dter'feDl1
pe . d8Il'AutoritA ComWlllle l'a"-vfa delle

17·7 - Il OoIlI!Illo della Cua di W· FerrovIe ha uaicUr&to che almeno Il
I>OSO nominll Il nuovo PrelIldente del· aervIzIo mero! lunato..... l'Il101&mJ8D­
l'Ente nella persona del ali· T&IDb<»- ltl lIUIIa P1nlt&D<>Cuaraa.
.0 LulIL lJ.Il _ APerte le Illcr1zlonl 111 I KaD·

19·7 - Da parte sua l'ECA elene Ded1. presso Il MWliciplo. ~t'...·
quale Presidente Il IlIg. Mario Bednm. no solo per Il primo corso.

29·7 - SI rlunlace Il COIJSl&IIo co- - Il PresIdente dell'Amm na l'ro'fID.
munale In seduta straordinarie preale- cIaIe ha aaslcurato le AutorlIA comu­
duto dal SIndaco cav. De Rosa. Undici naU che sarto prowaduto sollecl_·
argomenti all"O.d.U. SI & par1&lo ano te al lavori d1 ampUamento a ....te­
che dell'avvenuta soppressione del mazione del p'u'g:to a Uve110 di Prc>
tratto di lerrovla C.......·P1nzanO. Il vesano.
(;onslgUo ba esp....... Il suo v!vo e _ SI avrà la cMeschI<KlemoD&.7
profondo rammarico In .... v!brante Eoco l'mterrogatlvo poeto6l cIaII& co­
l'roteata. munltà dello llplllmbergbeae Dell'ultl·

Ha deliberato l'lDteslazlooe deDI BI· ma rlunlooe. Queota superstrad& ID,
bUoteca Civica al letterato Bernard!· dispensabile per rIsollevare l'economia
00 Partenlo. deII& pedemontane e dell'Intera zona

1-8 - Nel piazzale del castello Il è completamente IllDDrata neI1e pro­
m.o La Rosa Parod.t ha diretto un con- gnvnmazione l'eI1onale.
certo dell'orchestra slnlonlca di UdI· 5-9 - In aegulto al brlllaDle ealto
ne. sono state eseguite musiche di deII& FIera del LIbro, l'U.TE.T. ha lato
Ross1nI, Beethoven e del lrlulano EzIo to dono alla Biblioteca Cinca di DUo
Vittorio. Organizzazione della Pro mel'051 testi di atud1o.
Looo. :l34l - Benedetto ed iDlIlJIIUlllO Il

5-8 - Il Prowed!tore agli Studi CIr· nuovo impianto di dlatrlbuzloae dl
condarlale comunica che 11 MInistero carburanti APl preaso Il Bar Pascuto
ba istituito a Spilimbergo Il biennio tini a Navarons.
dell'I.T.!. sezione staccata del cc Ken- 30-9 - !1pemb lea b1ennale de1l'Ass.
nedy» di Pordenone. .Madri e Vedove di ceduti R1DDovO ca-

5-8 - Hanno avuto inizio I festeg· rIche """'"I! Wconfermata prealden­
gìamentl del ti Ferragosto Spillmber. te la sig. cav. Lu1g1a M8np5'e ro.
ghese •• AI mattino apertura della Ma- - Il Prowedltorato alle 00. PP. dl
stra Scuola MOSatclstl; nel pomerlg· TrIeste ha emM'O Il decreto dellnltI·
glo iDlIugurazione e benedizione deII& va per Il contributo statale 8UII& spe-
BIblioteca Civica PartenIana; deII& sa di 27 milioni per secondo lotto li-
FIera del Libro (VIU e della Mostra stemazjOllll ed asfaltatura strade ID­
antologica del pittore Adriano di Spl· tanle.
IImbergo. PresenzutV&l10 ovunque Au· 2010 - B.Iaperte tutte le Scuole del
torità, Rappresentanze, PersonallIA Comune con particolari cerimonie re-
varie. ugiose.

19-8 - Importante rlWlione, nel Pe- _ E' giunto ID ParroccbIa, a sosti.
lazzo MWlicipale. della COmWlità del· tuIre don 8ergIo, Il nuovo C&ppeIIano
lo Splllmberghese presieduta del SIn· don Walter Costantln de Arba.
daco. Importanti tutti gli argomenti
trattati. ma particolarmente quelli rI. - Il co: Walframo di Spilimbergo,

danti l I d 11 Fe residente a Roma, ha fatto perven1r9
guar a soppress one e a r· alla Biblioteca Clv!ca oltre 300 volu.
rovla ed Il progetto d1 programmazla- mi di letteratura ed arte.
ne regionale, nel quele la nostra za- _ rerl banno avuto inizio le attiv!.
ne appare del tutto dimenticata. tà sportive COIl incontri di pallvene-

15-8 - Clùusura della FIera del LI· stra, nella palesbra migIlorala nelle
bro che ba registrato un successo mago attreneture.
glore <Il tutte le sei precedenti edlzia- - A1verlo Savoia, ... allievo della
ni sia per numero di opere esposte, Scuola M.n5aiclsti, ha vinto U premio
sia per la folla di visitatori e le ven- «Sole d'Oro» alle Mostra dell'ArtIgIa-
d1te. nato di Sanremo.

2().8 - Concluse tutte le manifesta· 9-10 - Apertura anno scolastico alla
zjanl del Ferragosto (27 In circa 20 Scuola Musa1cIsti.
giorni). EsIto brillante. _ PllnotorlllDO I tnaportl gratuiti

4-9 - R1apertura dell'AsIlo lntan· degli a1IIeY:I della Media e dl allnl
tile • Marco Volpe» con oltre un ceno Scuole locali, come disposto daII'Am·
tInaIo dl fanciulli provenienti anche mlnlstrulone Comunale, con Il contrl·
delle lrazlonl ove vengono prelevati buto della 1loellIane-

• DIARIO DELL' INVASIO­
NE 1917 - 18

crillo dal compianto SindiIco
di Clauulto dolt. .1r. Fabricio ­
a cura di Vilttorio Pitussi.

• LATTERIE SOCIALI E
CASEIFICI INDUSTRIALI

Inc1lit"la t inltn'idt a cura di
riltorio Pilu~si t Pasqualt Car·
Manati.

'EL PROSSIMO NUMERO TIlA
L'AL TRO PUBBLICHEREMO

~ ijolji1]llL!Jdlfil~llhN1:t
e Liii& PIetro PIannee

Oltre ... iD
Il ColDllllello l'rauco - éhlb Penati SpI­
If.......... 2) Creata Alnnt - fiamme
GIaDe "Roma, 3) Focchlal Ceoare - "Va­
malD" Roml; 4) DeglI Aopll Enzo·
J'lanuDe GIaDa Roma.

Cateaorfa aperanze lIno a kl. 5&:
I) StivellriDi Franco. Pordenone; 2) CrI­
...1.. Ermel - Trevilo 3) Calhgaril R....
berlo.

Fino a kg. 75:
1) Colavito Roberto - fiamma "Vamaad'
Roma; 2) La Orotta Oian'ranco • Trevi o;
3) Maz:zurelo O.valdo _ Puchiera.

Fino a kg. 85:Il Crema VirRilio. "Budotai" Padova;
2 Verdlca Oiancarlo· Mestre; 3) S.. o
Valter - fiamme Gialle Roma.

Cla..lfica delle categorie junlores e
seniorea:
1) Carabinieri Firenze; 2) "Yo8eehi"
Roma j 3) "Olimpia" Se to S. Giovanni.

Classilica speranze:
I) fiamma "Yamato" Roma; 2) A.S.
Judo Trevi o: 3) "Amatori" Mantova.

Clu8ifiea ~enerale:
I) Carabinicn Firenzcj 2) A.S. Judo Tre­
viso: 3) "fenati" Spilimbergo.

PAOLO CEDOLIN (8ambo)

P._ERDMETTA

Le lIIIIlI .- i:aacI_ ....
dello ~rt di~~,"II Il deldKo ca... De Rooa
~~deIli'"di~ del .....iillliere

....... IllaJiè:hIai; dell'uaeaoore pro­
fliicr.Je dello pori e de' Turi mD Ta­

del Jl!'e!lde della 1CU0ia Media doli.
lI1érl, déI direllore Didattico OOD&QO,

del ~deotedell'o.pedale cav. FratiDi,
cle' direttore tecDico della FIAP Panl­
chelli

i
deD'lI1lenatore della nallonale di

JIIdo ta1Iana maeltro Tadaocl Colke, del
prealdeate del CONI per la Deltra Ta­
Idlamento cav. ~o.tJ, del comaadante
aeUa legione del c:uabinierl di Udine
colonnello Oallone Spe Botto, del co­
mandante della compagnia di Pordenone
capitaDo Alberto Mannuccl, del coman­
dante del_gruppo della finanZI di Udine
capitano Chehni, del prelldente nui~

naie degli arbitri BeUi Berrutlo, del
barone ·Van Albert, intervenuto alla
manifeltuione con i dirigenti dello judo
club di Wclden.

Le mawori formazioni per il numero
di atleti e per combattimentl aOltenuti
lana .late quelle militari dci Carabinieri
di Firenze, delle fiamme Gialle di Roma
e delle Fiamme Oro di Milano che han~

no dato vita a entuliatmanli combatti­
menti IOltenuti con tecnica e agre Ri­
vitA.

Le numerole coppe in premio, il
troleo e tt1i 0Rrtti ricordo, sono stati
conlegna" ai Vincitori delle manifesta·
Zloni dal presidente del Judo Club -Fe·
nati- di Spilimbergo avvocato Giancarlo
Zannier, dai .indaci di Spllimber&,o e di
Maniago e dai maggiori e ponenti spor­
tivi e militari preaenti ....-:Ii utltimi atti
di questa manifestazione che ha Impres­
lionato in modo favorevole dirif{enti,
aUeti, autorità c pubblico per la perfetta
organizzazione e l'ottima riutlcitL

Ecco i rilultati delle gare, categoria
juniores - lemorea fino a kg. 63:
I) Graziano Vito - Carabinieri Firenze'
2) Serra Giovanni. Id.; 3) Di Giovanni
Antonio - Fiamme Oro Trie te' 4) Pe­
droni Guido - "Amatori" Manto,a.

Fino a kg. 70:
1) Bizzolon Adriano· Treviso; 21 Rion­
dato Leandro ~ Padova; 3) Montecheluz­
zo An2elo - Carabinieri Firenze; 4) No­
zaini Pìero • id.

)1 c
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VISITE ai DEGENTI

dalle ore 11.45 alle 12.30
e dalle 15.30 alle 16.15

TUTTI I GIORNI

Per la S.zlon. ,.dlltrlca:

servizio casseUe di sicurezza
per la custodia valori

in apposito locale corazzato

cambia valute ed ogni
altra operazione di banca

servizi ed informazioni
per rimesse emigrenti

Specialista In Radiologia medica.

Tuili i giorni ftriali dallt ort 8.30 alle 13
e nei pomeriggi per appunlammto.

RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

(2 Sezioni di Roenlgendlagnoslica ­
Roentgenterapla superficiale e pra­
fonda - Marconllerapla - Correnti
galvaniche e faradlche - Raggi Ultra

violetti - Forni alla Bler).

Primario
Doti. 8Al1l11A fOREANI

MALATTIE
DELLA PELLE

Co.sulene. Specialisla
Doti. MARIO MION
06'" Sllbalo ,,,laI, datle Dr. 9 atl, Il-

CENTRO
TRASF,U

servizi ed orari
poliambu/atorio

RICERCHE
CLINICHE

Pedialra
Doti. L"'O MOLINARO
Tuili i giorni ftriati dallt 9 atlt 12.30

e datle 16 atlel80 ptrappuntamtnlo.

MALATTIE
DEI BAMBINI

Primario
Pro'. Doti. PLINIO LONGO

MEDICINA

Libero Docente In Semeiotlca medica.

Specialista In: Cardiologia - Ematologia ­
Oerlalria.
Talli i giorni feriali dallt ort 10.30
allt 13 t dallt 16 allt 18.30 o per
appuntammto.

Ospedale Civile "S. Giovanni dei Battuti" -
per il pubblico

Consu'enle Specialisla
Doti. ROMANO LISCO

Opi ltmMIJ ttritll# dalltOre 10.30 atle/J
lIerUJkdl 6 lIeM,dI /,rIIlll dati, ori 16

tIIk Il

ORECCHIO· NASO·
GOLA

Libero Docente in patologia spe­
ciale chirurgica.

Specialista In: Chirurgia Oenerale ­
Ostetricia - Olnecologla - Urologia.

Tutti i giorni ftriati dattt ort Il allt 12
t dattt 16.30 atl. 18 o per appun­
la_nlo.

Primario

Pro'. Doti. ANGELO GUERRA

CHIRURGIA

FONDATA NEL 1898
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